
GABRIELE TORSELLO È VIVO. Sono pri-

ve di ogni fondamento le notizie sul suo feri-

mento, o addirittura sulla sua morte, diffuse

ieri da un giornale italiano riprendendo voci

che circolavano da al-

cuni giorni in Afghani-

stan. È stato lo stes-

so Torsello a chiama-

re con il suo cellulare l’ospeda-
ledell’organizzazioneumanita-
ria Emergency, a Lashkar Gah,
nella provincia di Helmand.
«Sì, sto bene, sto bene», ha af-
fermato il giornalista italiano,
che non aveva più avuto con-
tatti telefonici con Emergency
dal23ottobre scorso.PeaceRe-
porter, l’agenziadistampalega-
ta ad Emergency, riferisce alcu-
ne frasi da lui pronunciate du-
rante la breve comunicazione,
dalle quali traspare l’angoscia
per il protrarsi della prigionia

insieme alla preoccupazione
per il figlioletto lontano, che
porta il suo stesso nome.
«Quanto durerà ancora?», si
chiede l’ostaggio. Poi, parlan-
dodelpiccoloGabriele,4anni:
«Dov’èadesso?Ditediportarlo
dalla nonna».
Molto interessante la doman-
da che il fotoreporter pone al
suo interlocutore: «Chi sono
questi che mi tengono»? Tor-
sello lascia intendere insomma
di non avere ancora capito lui
stesso chi siano le persone che
l’hannosequestrato:guerriglie-
ri, banditi, o un misto fra l’una
e l’altra cosa.
I familiari di Torselloerano sta-
ti informati dalla Farnesina già
alcuni giorni fa sulle confuse
notizie di un presunto conflit-
to a fuoco tra i rapitori in fuga

verso il Pakistan e le forze di si-
curezzaafghane.Secondoquel-
le voci, il loro congiunto era ri-
masto ferito nella sparatoria.
C’erano anche versioni più in-
quietanti, secondo cui i seque-
stratori,ormaibraccatidagli in-
seguitori, si erano liberati del-
l’ostaggio uccidendolo. Ma sa-
pevano anche, i familiari, che
erano tutte notizie prive di al-
cuna conferma. Ed anzi la Far-
nesina sosteneva che gli sforzi
per ottenere la liberazione di
Gabriele continuavano.
Di tutto ciò hanno avuto con-
ferma, con loro grande sollie-
vo,nelmomentoincui, ieripo-
meriggio, è arrivata la notizia
della telefonata. La mamma
Vittoria Augenti, parlando ai
giornalistinellasuacasadiAles-
sano, in provincia di Lecce, ha
manifestato ancora una volta
la fiducia in una felice soluzio-
nedeldramma:«Iocontomol-
to sulle capacità di mio figlio,
che ama l’Afghanistan, dove
ha abbracciato uomini, donne
ebambini.Oranonci restache
aspettare la notizia del suo rila-
scio, dopo tutte le altre notizie
checihannocreatotantaango-
scia».

Gabriele Torsello con il figlioFoto Ansa

Arabia Saudita, ragazza stuprata condannata a 90 frustate

RIYAD. Un Tribunale saudita ha condannato una ragazza stuprata da
un gruppo di sette uomini a 90 frustrate perché si sarebbe «appartata
in modo non approvato dalla shariah» con un ragazzo che era interve-
nuto per aiutarla a sottrarsi dal branco. Anche il ragazzo è stato con-
dannato alla medesima pena. È questa la sentenza emessa dal Tribu-
nale di al Qatif in Arabia Saudita: i violentatori sono stati condannati a
pene detentive tra uno e cinque anni e a pene corporali - tra 80 e 1000
frustate. La notizia è stata pubblicata ieri sul quotidiano panarabo al
Sharq al Awsat. Il giornale anziché la punizione alla vittima dello stu-
pro, mette in rilievo come siano state troppo lievi le pene per i violenta-
tori. La famiglia della ragazza ha annunciato che presenterà appello.

■ di Bruno Marolo / Washington

GINEVRA Una volta su quattro
sono i bambini a pagare. Sono
state11.044lepersoneuccise, fe-
riteomenomate intutto ilmon-
do dall'esplosione dei piccolior-
digni sparsi sul terreno dalle
bombeagrappolo.Unacifraap-
prossimata per difetto perché
mancano dati completi su Af-
ghanistan, IraqeVietnam: lesti-
me su questi paesi porterebbero
il numero delle vittime a
100.000 negli ultimi 30 anni.
Pubblicato ieri da Handicap In-
ternational, lo studio sulle clu-
ster bomb raccoglie dati relativi
al loro impiego in 24 Paesi e re-
gioni.Sganciate involodagliae-
rei, le bombe a grappolo ancora
in quota rilasciano una quaran-
tina di cariche, che spesso resta-
no sul terreno inesplose e rap-
presentano un pericolo mortale
anche dopo molti anni.
Secondo Handicap Internatio-
nal, in 98 casi su cento le vitti-
me sono civili e di questi il 27
percentosonobambini,dilania-
ti mentre lavorano o giocano in

zone infestate. «In trent'anni -
affermainuncomunicatoAnge-
lo Simonazzi, direttore generale
dell'organizzazione - i governi
non sono stati in grado di far
fronte ai danni sproporzionati e
duraturi causati ai civili da que-
sto tipo di arma».
Bombeagrappolosonostateim-
piegate in modo massiccio so-
prattuttonegliultimigiornidell'
operazione israeliana in Libano
meridionale, tra il 12 luglio e il
14 agosto scorsi. Secondo stime
delle Nazioni Unite, circa
100mila cariche lanciate nella
regione dall'aviazione israeliana
sono rimaste inesplose. «Clu-
sterbomb» - rilevaHandicap In-
ternational - sono state utilizza-
te anche dai guerriglieri Hezbol-
lah,mainquantitàmoltomino-
re.
Il rapporto è presentato come il
primocheraccogliedati suscala
mondialesulnumerodellevitti-
me delle bombe a grappolo. Tra
le aree monitorate il Ciad, il La-
os, la Cecenia e il Kosovo.

HANDICAP INTERNATIONAL

Rapporto sulle bombe a grappolo
«Colpiti i civili, uno su 4 è un bimbo»

RUSSIA

Stretta di Putin sulla Georgia
Gazprom raddoppia il prezzo del gas

■ / New York

Il democratico Kerry
costretto a scusarsi
per una battuta
sull’Iraq, annulla
un giro di comizi

SARÀ UN CASO, ma per

George Bush è un caso tan-

to fortunato che sembra

una manovra elettorale. Il tri-

bunale iracheno che proces-

sa Saddam Hussein ha an-

nunciato che farà conoscere il
suo verdetto il 5 novembre. In
America si voterà il 7 novem-
bre per rinnovare un terzo del
Senato, tutta la Camera e i go-
vernatori di 36 stati su 50. Due
giorni prima delle elezioni la
probabile condanna di Sad-
dam, che rischia la pena di
morte, sarà sicuramente le pri-
ma notizia dei telegiornali, e la
rievocazione dei suoi crimini
riempirà i giornali che gli elet-
tori leggeranno prima di anda-
re alle urne. Se Bush cercava
una giustificazione a posterio-
ri della guerra in Iraq, eccolo
servito.
Tra coloro che non credono al-
la coincidenza c'è Ramsey
Clark,già ministrodella Giusti-
zia del presidente Jimmy Car-
ter e attuale difensoredel depo-
sto dittatore iracheno. In una
conferenza stampa a Baghdad,
l'avvocato Clark ha evocato le
«sorprese d'ottobre», cioè gli
annunci sensazionali con cui i
governi americani hanno cer-
cato più volte di manipolare le
elezioni, che si svolgono sem-
pre il secondo martedì di no-
vembre.

«Questa volta - ha sostenuto
Clark - la sorpresa arriva in no-
vembre. Il verdetto sarà an-
nunciato domenica, in modo
da riempire le prime pagine
dei giornali di lunedì, vigilia
del voto».
In Iraq si è sempre osservato il
riposo settimanale al venerdì.
La domenica è un giorno di la-
voro come gli altri, ma sotto
l'occupazione americana mol-
ti uffici sono chiusi come negli
Stati Uniti. «Se la data del 5 no-
vembre - ha affermato Ramsey
Clark - è stata fissata in funzio-
ne delle elezioni americane è

stato commesso un reato che
si chiama corruzione del siste-
ma giudiziario. Inaltre occasio-
ni molta gente è finita in gale-
ra per questo motivo».
La guerra in Iraq rimane la
maggiore preoccupazione de-
gli americani secondo i son-
daggi, anche se il partito demo-
cratico di opposizione ha scel-
to di attenuare le critiche a Bu-
sh su questo punto per non es-
sere accusato di mancanza di
solidarietà con le truppe al
fronte. Ne sa qualcosa John
Kerry, il candidato sconfitto
da Bush nel 2004, scaricato dal
suo partito e costretto a scusar-
si per una battuta che egli stes-

so ha definito infelice.
Kerry ha annullato un giro di
comizi negli stati dove la com-
petizione elettorale è più acca-
nita. «Voglio evitare - ha spie-
gato - che i candidati democra-
tici facciano le spese della diffa-
mazione di cui sono oggetto».
All'origine della polemica c'è
un discorso agli studenti fatto
la scorsa settimana. «Dovete
studiare - ha detto Kerrry - e svi-
luppare la vostra intelligenza,
altrimenti finirete infognati in
Iraq». La frecciata era rivolta
contro George Bush, che è sta-
to uno studente pigro prima di
essereun presidente controver-
so. La macchina di propagan-

da del partito repubblicano ha
sfruttato l'occasione fino in
fondo e ha accusato Kerry di
avere trattato da idioti i soldati
al fronte.
Il candidato democratico ha
inciampato altre volte in situa-
zioni come questa. Ha perduto
l'appoggio degli italo america-
ni, che nel suo collegio eletto-
rale nel Massachusetts sono
tanti, per avere detto: «L'eserci-
to iracheno è ridotto talmente
maleche perfino gli italiani po-
trebbero prenderlo a calci nel
sedere». Nel 2004 ha ostentato
in modo eccessivo la medaglia
al valore ottenuta in Vietnam,
attirandosi l'ostilità di altri re-

duci. Questa volta due candi-
dati del suo partito per il sena-
to - John Tester nel Montana e
Harold Ford nel Tennessee - lo
hanno chiamato «stupido» e
hanno restituito i contributi
ottenuti da lui per la campa-
gna elettorale. Se Kerry aveva
qualche ambizione per la cor-
sa alla Casa Bianca nel 2008,
dopo questo incidente è fuori
gioco.
Se Kerry è in difficoltà, Bush
non ha motivi per essere alle-
gro. L'ultimo sondaggio svolto
da New York Times e Cbs pri-
ma delle elezioni registra un in-
dice di approvazione del presi-
dente al 34 per cento, nove

punti sotto il dato del presiden-
te Bill Clinton prima delle ele-
zioni in cui perdette la maggio-
ranzaalla camera comeal sena-
to nel 1994. Il 56 per cento de-
gli interpellati crede che l'inter-
vento di Bush nella campagna
elettorale abbia danneggiato il
suo partito. L'esito dl voto di
martedì è incerto: secondo un
sondaggio Zogby - Reuters i de-
mocratici hanno buone proba-
bilità di conquistare i 15 seggi
in più che darebbero loro la
maggioranza alla camera, ma
trovano maggiori difficoltà al
senato, dove per ribaltare la si-
tuazione dovrebbero strappa-
re ai repubblicani sei seggi.

Telefonata di Torsello:
«Chi mi ha rapito?

come sta mio figlio?»
Dopo 10 giorni di silenzio, il fotoreporter

chiama l’ospedale di Emergency: «Sto bene»

PIANETA

Seggio Onu conteso
Accordo su Panama
Venezuela e Guatemala ritirano la candidatura
Caracas: «Sconfitti gli Usa». Bolton: non è così

DOPO 16 GIORNI di stallo

e 47 votazioni, Guatemala e

Venezuela hanno deciso di

ritirare la propria candidatu-

ra per un seggio non perma-

nente nel Consiglio di Sicu-

rezza delle Nazioni Unite,
mentre Panama è emerso co-
me candidato di compromes-
so all'interno del gruppo lati-
no-americano. La candidatura
è stata presentata ufficialmen-
teierialPalazzodiVetroe ilvo-
to dovrebbe avvenire la prossi-
ma settimana. Se eletto, Pana-
ma - che ha già fatto parte del
Consiglio quattro volte, l'ulti-
ma nel 1981-82 - dal prossimo
primo gennaio prenderà il po-
sto dell'Argentina per il bien-
nio 2007-2008. Soddisfatta la
Farnesina per la soluzione di
compromesso.
L'annunciodella svoltaègiun-
to dopo un'ultima tornata di
colloqui tra i ministri degli
Esteri guatemalteco Gert Ro-
senthal e venezuelano Nicolas
Maduro. Tra le ragioni che
hanno reso possibile l’accordo
c'è l'opinionecondivisachePa-
nama «è un paese che unisce
l'America del Sud a quella del
Nord»,comehariferitoRosen-
thal.
Il Guatemala - spalleggiato da-
gli Usa - è sempre stato in van-
taggio nelle votazioni sul Ve-
nezuela, eccezione fattaperun

pareggio. Mai, però, è riuscito
ad ottenere il quorum dei due
terzi dei votanti dei 192 mem-
bri dell'Assemblea Generale,
necessario per conquistare il
seggio destinato ad America
Latina e Caraibi.
«È una decisione che lascia
moltissime lezioni per tutti»,
in particolare per «la potenza
egemonica del continente e
delpianeta»,hadetto ieri l'am-
basciatore venezuelano al Pa-
lazzo di Vetro, Francisco Arias
Cardenas, alludendo agli Usa.
«Laprima lezione»,haaggiun-
to,èchegliStatiUniti«capisca-
nochedevono rispettare iPae-
si, che non possono abusare
del loropotere,echeconildia-
logo si può ottenere molto di
più che con le pressioni e i ri-
catti».Washington,haconclu-
so, «non è riuscita a finire il
suo lavoro. Non ha potuto
mettere il suo candidato e non
ha potuto vincere la contesa».
Dapartesuaanche l’ambascia-
toreamericanopresso leNazio-
ni Unite ha espresso soddisfa-
zione. «La sconfitta del Ve-
nezuela costituiva il nostro
obiettivo principale», ha detto
John Bolton. «I venezuelani -
ha aggiunto - si sono sconfitti
da soli», citando il discorso del
presidenteChavez,chedavan-
ti all’Assemblea generale nel
settembre scorso definì Geor-
ge Bush come il «diavolo».
«Numerosi stati hanno avuto
allora lapercezionediqualesa-
rebbestato il futurocomporta-
mento del Venezuela nel Con-
siglio», ha detto Bolton.

Elezioni, Bush si gioca l’ultima carta: la sentenza di Saddam
Il verdetto previsto per il 5 novembre, 2 giorni prima del voto. Una condanna a morte del raìs giustificherebbe la guerra in Iraq

■ di Gabriel Bertinetto

MOSCA Il gigante russo Gaz-
prom intende raddoppiare il
prezzo del gas per le consegne
del 2007 alla Georgia. Il prezzo
dovrebbesaliredagli attuali110
dollari a 230 dollari per ogni
millemetricubidigas,allinean-
dosi alle bollette dei paesi più
avanzati. «Questa è la nostra
proposta - fa sapere una fonte
Gazprom-unaccordodovràes-
sere raggiunto». Per Tbilisi non
è una sorpresa, secondo il mini-
stro delle Riforme economiche
dellaGeorgia,KakhaBendukid-
zel'aumentoeraatteso,datal’al-
ta tensione nei rapporti tra i
due paesi. «Non so se questo sa-
ràilprezzofinale-hadettoilmi-
nistro - ma è chiaro che è una
decisione politica e non un
prezzo di mercato».
La Georgia dipende fortemente
dalla Russia per le esportazioni
e per le importazioni, in mate-
ria energetica ma non solo. I
rapporti tra i due paesi si sono
guastati profondamente negli
ultimi tempi e Mosca ha impo-

stosanzionicheminaccianose-
riamente l’economia della pic-
cola repubblica. Dopo l'arresto
da parte delle autorità georgia-
ne di 4 ufficiali russi con l'accu-
sadi spionaggio, ilCremlinoha
deciso la sospensione dei colle-
gamenti areei, postali e via ma-
re con la Georgia, inasprendo i
controlli sugli immigrati geor-
giani in Russia, molti dei quali
sono stati forzatamente rimpa-
triati.
I rapporti tra iduepaesi sonodi-
ventati sempre più tesi dopo la
cosiddetta«rivoluzionedelle ro-
se» nel 2003, quando è salito al
potere il filo-occidentale
Mikhail Saajashvili, che punta
all'adesione con la Nato e che
Mosca considera ostile ai suoi
interessi nella regione.
Il ministro Bendukidze, dopo la
richiesta di Gazprom sul prezzo
del gas, ha detto che Tbilisi, pri-
madi fareuna contofferta, con-
trolleràquali prezziMoscaoffri-
rà alle vicine repubbliche di
Azerbaijan e Armenia.
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